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PERICOLOSITA' PER ACCLIVITA' DEL TERRENO
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FREEE RN

inclinazione del pendio tra 25°-35° per terreni sciolti e rocce deboli; tra 35°-45° per rocce

inclinazione del pendio >35° per terreni sciolti € rocce deboli; >45°per rocce

PERICOLOSITA' PER INSTABILITA' DEI VERSANTI
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arce soggetie a lieve instabilitd del pendio ¢fo fenomeni localizzati (smottamenti, terrazzetie da pascolo, ru-
scellamento superficiale, decorticamenti)

aree in erosione accellerata

aree soggette a crolli di massi

aree in frana attiva (scivolamenti e colate)

aree di frana quiescente (scivolamenti e colate)

aree di frana stabilizzata

aree a pericolositd potenziale per crolli a causa della presenza di pareti in roccia

aree a pericolositd potenziale per scivolamenti di strati rocciosi o fenomeni di creep

aree interessate da valanghe rilevate
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aree a pericolosita potenziale legata a scaricamenti o valanghe localizzate

aree a probabile localizzazione di valanghe potenziali

aree soggette a crolli minerari

aree estrattive dismesse

PERICOLOSITA' PER VULNERABILITA' IDROGEOLOGICA

3a

3b

3c

aree di tutela assoluta di captazioni ad uso idropotabile

aree di rispetto di captazioni ad uso idropotabile

aree interessate da carsismo profondo con presenza di grotte, doline, inghiottitoi
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4 PERICOLOSITA' DA MODIFICAZIONI ANTROPICHE
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6b alveo coperto o intubato
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6c condotte, canali idroelettrici e opere di derivazione
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6d manufatti o materiali pericolosi per la dinamica degli alvei
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3 5 FATTORI DI MITIGAZIONE DELLA PERICOLOSITA'
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a 7d difese spondali (muri spondali, scogliere, gabbioni)
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PERICOLOSITA' DA DINAMICA IDRAULICA
da aree di pertinenza dei corsi d'acqua superficiali PERICOLOSITA' PER SCADENTI CARATTERI GEOTECNICI
4b aree interessabili da fenomeni di erosione e/o non idoneamente protette da opere di difesa 5a aree di possibili ristagni d'acqua
Ac aree a pericolosita elevata di esondazione 5b aree con terreni a prevalente composizione argillosa/limosa e/o scarso drenaggio
i aree ?,lls{,gate in occasione dl' eventi meteorici eccezionali o allagabili con minore frequenza e/o con modesti S5 discariche minerarie e ares con riporti mal compattati
valori di velocitd e altezza d'acqua
de aree protette da interventi di difesa correttamente progettati e realizzati e/o in buono stato di manutenzione
af aree sovralluvionate




